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Ritorna la nostra rubrica mensile dedicata a tutti coloro che cercano un pretesto per concedersi qualche 
giorno di evasione, lontano ma non troppo dalla proprio città, senza ansie organizzative o aspettative irrag-
giungibili.

Una meta accogliente, dove l’elemento sorpresa sia la semplicità della gente e l’autenticità dei luoghi; dove 
ritmi e sapori sono ancora quelli di un tempo; dove il Natale ti avvolge con la sua atmosfera di gaudio e 
intensa spiritualità. 

In sintesi, stiamo parlando dell’Umbria nel mese di Dicembre, un’esperienza che si rinnova anno dopo 
anno tra i capisaldi della tradizione.

Noi che l’abbiamo provata in tutte le sue sfumature, perchè avevamo tempo e curiosità da vendere, non po-
tevamo tenerla segreta. Un po’ perchè siamo fieri del nostro “on the road” e convinti che vi sia utile per una 
prima esplorazione; ma fondamentalmente perchè è uno di quei luoghi che non si può tacere, per l’entusia-
smo e la serenità che regala.

Gli itinerari che abbiamo elaborato, e che vi presentiamo di seguito, sono frutto di una difficile se pur ne-
cessaria selezione tra le molteplici iniziative in programma su tutto il territorio regionale e per tutto il mese 
di dicembre.

Sono i SEGNI DI NATALE, antichi e sacri come il presepe, mondani e colorati come i mercatini, unici e impo-
nenti come l’albero di Gubbio ….
Come una grande “rete”, utilizzando un’immagine a noi cara, dal borgo più piccolo alla città d’arte più cono-
sciuta, tutti partecipano con le loro storie, i loro abitanti e le loro tradizioni, non ultime quelle culinarie.

Pochi e piccoli spostamenti per vivere molteplici esperienze, nel calore delle festa più amata da grandi e 
bambini, in intimo raccoglimento o gioiosa condivisione.

Seguiremo un criterio geografico più che cronologico, anche se è con
l’8 di dicembre che si aprono le danze!

E i milanesi lo sanno bene, soprattutto quest’anno che con un solo giorno di ferie faranno un lungo, lun-
ghissimo ponte, per intercessione di Sant’Ambrogio.
Certo, la tentazione della neve è forte, soprattutto per chi come loro respira aria di Alpi. 
Ma l’Umbria non si perde d’animo e senza contrapporre grandi vette e ardite pendenze vi invita a trascorre-
re un WEEKEND IN BAITA , un vero e proprio rifugio nel cuore della Valenrina, a un passo dal Parco Nazio-
nale dei Monti Sibillini e da suggestive località dove il tempo sembra essersi fermato.

DICEMBRE IN UMBRIA:
IN UMBRIA PER AMMIRARE I SEGNI DI NATALE



PRIMO ITINERARIO!
Utilizzando la baita come base logistica (prenotazioni e maggiori dettagli su www.activopark.com), oltre che 
confortevole e caratteristico alloggio, ci muoviamo alla scoperta di un territorio arcaico e poco conosciuto, 
meglio in 4x4 e con accompagnatore esperto. Un tour tra sacro e profano, visitando antiche abbazie e chie-
se rupestri, come pure cacciando il tartufo e altre prelibatezze locali !
Un weekend lungo, arrivo giovedì sera e partenza domenica pomeriggio, è il tempo giusto da organizzare, 
secondo la nostra esperienza, come di seguito.

1° Giorno - Giovedì
Arrivando in serata, magari dopo una 
giornata di lavoro non meno impegna-
tiva del solito, sarà dolce immergersi 
nella quiete che circonda la baita per 
un sonno ristoratore, dopo un altret-
tanto ristoratore pasto presso una 
delle trattorie della zona. Due possibi-
lità per arrivare: impostare sul naviga-
tore “Scheggino” oppure, cartina alla 
mano, cercare Spoleto, sicuramente 
più conosciuta e, senza entrare in 
città, proseguire per 10 km in direzio-
ne Terni. Senza l’ausilio della “stella 
cometa” vi troverete di fronte ad un 
borgo-presepe, con tanto di ruscello, 
ponte, case in pietra e luci soffuse. Gli 
abitanti, pochi ma consapevoli del loro 
patrimonio, conservano quella verace 
accoglienza dei luoghi poco turistici, praticando ancora antichi mestieri. 
Troppe le proposte culinarie per esaurirle in una sera, per cui vi consigliamo di rimandare al giorno dopo la 
più pregiata!

2° Giorno - Venerdì
Incontro con la guida presso il bar-pasticceria del paese dove, oltre il do-
veroso cappuccino, si prepara insieme la tabella di marcia. La guida arriva 
accompagnata, da un cane vivace con rispettivo proprietario, figura chiave 
della nostra giornata. A bordo di un mezzo 4x4 si parte quindi per un’inso-
lita quanto entusiasmante avventura, IL SAFARI DEL TARTUFO, che del sa-
fari condivide avvistamento, ricerca, fuoripista e contatto con la natura. Solo 
che al posto del ranger abbiamo un esperto tartufaro che ci porta, grazie 
all’amico fedele, sulle tracce del prezioso tubero, custodito gelosamente 

dai boschi della Valnerina. Un gioco di squadra in cui più si è meglio è, che vi terrà impegnati per l’intera 
giornata, se considerate che il successo della ricerca è coronato da un lauto e meritato pranzo a base di …. 
e tanto altro ancora.

Non solo tartufo quindi, ma formaggi stagionati, pasta fatta in casa (strangozzi & Co.) e norcinerie.
Proprio questa è la parola, dal significato apparentemente indecifrabile, che introduce il terzo giorno.
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3° Giorno - Sabato
Solo chi è nato qui o è pratico della zona sa che a Norcia si 
producono, praticamente fin dal Medioevo, ottimi insaccati di 
maiale. Salsicce, salami, prosciutti, fiaschette e perfino “co-
glioni di mulo”, riferimento puramente morfologico. La città di 
San Benedetto val bene quindi una visita, non solo per la sua 
piazza, i suoi vicoli e le mura che interamente la cingono, ma 
indubbiamente anche per l’aspetto gastronomico.

Doverosa la sosta presso una delle caratteristiche norcinerie, 
negozi e laboratori di produzione di queste delizie, per una ricca 
degustazione accompagnata da vino robusto, degna sostituta di 
un più classico pranzo.

Da qui all’Abbazia di Sant’Eutizio il passo è breve.
Sede benedettina di primaria importanza nel XIII secolo, l’edificio si presenta in tutto il suo splendore, sia 
per il contesto naturalistico che per la bellezza architettonica. Visitate tutto il complesso senza tralasciare 
il Museo di Chirurgia Preciana e i suoi strumenti, rudimentali ai nostri occhi quanto all’avanguardia per i 
tempi. Siamo infatti nel XVI secolo e questo particolarissimo museo racconta la incredibile storia dei chi-
rurghi “empirici” provenienti da Preci, che già all’epoca eseguivano interventi straordinari tanto da essere 
reclamati dalle corti più importanti di Europa. Persino Elisabetta I Tudor si rivolse a loro per un’operazione 
di deposizione delle cataratte!
Difficile risalire all’origine di questa illustre tradizione ma forte è il legame con l’arte della “norcineria”.
Se vi state chiedendo il perchè, non rimane che andare in loco per svelare l’arcano!

E così è arriva l’ora di cena, che non facciamo fatica ad ignorare viste le prolungate soste enogastronomiche.

4° Giorno - Domenica
Famoso e immortalato da ogni angolazione, il Pian Grande di 
Castelluccio da spettacolo tanto durante il periodo della fioritura 
quanto in inverno. 

Neve permettendo, e quest’anno ci sono buone probabilità, que-
sto arioso altopiano si veste di bianco e di surreale silenzio, rega-
landoci sensazioni primordiali.  Non serve organizzare escursioni 
o attività particolari,  basta ammirarlo dal paese che gli fa da 
sentinella, Castelluccio appunto, o violarne la soffice superficie 
con racchette da neve. Semplice ma efficace. 

Non dimenticatevi le lenticchie di Castelluccio, piatto tipico locale proposto nei due ristoranti del paese, 
ognuno con i suoi trucchi di preparazione. 
Cala la notte e intensi bagliori si intravedono da lontano. La direzione sembra quella di Norcia e quanto più 
ci avviciniamo tanto più intensa si fa questa mistica luce. Qualcuno ci dice che si tratta di fuochi, ma solo 
entrando dentro la cinta muraria riusciamo a comprendere di cosa si tratta.

Li chiamano FAONI o per meglio dire “LI FAUNI”, antichissima e caratteristica tradizione popolare con cui 
la comunità nursina esorcizza l’arrivo dell’inverno, contrastando i primi freddi con il calore avvolgente di 
questi imponenti falò. Una gara tra i sette rioni a chi prepara quello più alto e uno spettacolo indimenticabi-
le per chi, come noi, si trovava lì per caso il 9 di dicembre. 
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SECONDO ITINERARIO!
Lasciamo il sud dell’Umbria e le sue valli incantate per entrare in piena atmosfera natalizia.  Questa vol-
ta non sono fuochi ma sempre di uno spettacolo di luci si tratta, che da il meglio di sé a chi lo scopre da 
lontano. Siamo in prossimità di GUBBIO, sulla strada provinciale che porta lo stesso nome e che collega la 
cittadina con Perugia; quand’ecco che, dopo l’ennesimo tornante, ci appare un maestoso Albero di Natale 
con tanto di cometa. Troppo grande per essere vero, tanto da gareggiare in altezza con lo stesso monte su 
cui sembra appoggiarsi, insinua in noi il dubbio di un miraggio notturno. Miraggio no ma trucco sì, e di quel-
li che ti lasciano a bocca aperta. 800 luci, disposte secondo uno schema ormai collaudato a partire dalle 
ultime case della città fino a quasi 900 metri! Un abete da Guinnes dei primati, alimentato per il suo trente-
simo anno di vita da energia solare. Un segno di Natale che non passa inosservato e richiama turisti da tutti 
Italia. Acceso dal 7 dicembre al 9 gennaio 2010, illumina a festa quella che è considerata la più bella città 
medioevale umbra, scelta come prima meta del nostro itinerario.

1° Giorno
Spendiamo il primo giorno tra i suoi vicoli 
di Gubbio, con le sue piazze sospese come 
balconi, gli imponenti palazzi tra cui spicca 
l’insuperabile PALAZZO DEI CONSOLI. Il fiato 
corto ci avverte che stiamo salendo, costante-
mente, avendo parcheggiato nella parte bassa 
della città. 

Unica controindicazione di questa suggestiva 
visita è infatti la verticalità dell’impianto urba-
nistico, tipica dell’epoca medioevale, ampia-
mente ripagata dalle bellezze architettoniche 
e, nemmeno a dirlo, l’ottima cucina.

Una curiosità da segnalare: chi si sente già sulla buona strada può assicurarsi LA PATENTE DA MATTO, 
rilasciata ufficialmente dal Comune dopo una impegnativa prova d’esame!

2° Giorno
Ci porta nella Alta Val Tiberina, a scoprire la magia del-
la Natività nella incantevole Città di Castello e i borghi 
limitrofi.
Dovunque è PRESEPE, nelle chiese, nelle piazze, nei 
musei e perfino nell’antica tipografia. Appassionati o 
no, impossibile non farsi coinvolgere da questa colo-
ratissima e prestigiosa rassegna, che ospita nella sola 
cattedrale della città ben 150 espositori.

La nostra scelta non è casuale ma ispirata da un ar-
ticolo che abbiamo letto ormai 2 anni fa nel giornale 
turistico dell’Umbria, UMBRIABEST.
Proprio qui si parlava in maniera appassionata dell’arte presepiale e delle tante forme in cui si esprime, 
citando come esempio ragguardevole la MOSTRA INTERNAZIONALE DI ARTE PRESEPIALE (dal 4 dicembre 
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al 9 gennaio 2011), proprio a Città di Castello. Presepi di diverse epoche e materiali, in miniatura o a gran-
dezza naturale, statici ed in movimento, per la gioia dei bambini e la curiosità degli adulti. Un evento unico 
e una buona scusa per visitare questo importante centro rinascimentale, rinomato non solo per le bellezze 
nostrane (Monica Bellucci docet) ma anche per il prelibatissimo tartufo bianco. Una leccornia che non può 
mancare nella nostra cena, per cui entriamo in uno dei ristoranti selezionati da www.umbriabest.com, dove 
oltre all’ottima cucina tocchiamo con mano la calorosa accoglienza e la proverbiale gentilezza di questa 
gente.

3° Giorno
L’indomani mattina facendo colazione in uno dei tipici agriturismo della zona con torte fatte in casa e mar-
mellate artigianali, ci lasciamo prendere dalla pigrizia e decidiamo di dedicare il resto della giornata ad un 
programma di totale relax.

Tentiamo la fortuna e contattiamo un centro benessere in zona, già adocchiato in internet prima di partire.

A giudicare dal lungo elenco dei servizi sembra proprio che ci sia tutto ciò che serve a rigenerare corpo e 
mente: piscina interna riscaldata con idromassaggio, biogrotta, sauna, doccia aromatica e sala massaggi. 
Ci immergiamo letteralmente in questa atmosfera di coccole, ripensando alle emozioni vissute e al nostro 
prossimo tour in Umbria.
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